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Andiamo a Roma I 

Questo dovrebbe essere ora il desiderio, 
il pensiero di . t.utti l Cattolici Italiani. A· 
Ro~a, ,pel :g~ande,Jlellegrinagglo nazlonMa, 
a .Roma pel ginbile~J, a Roma per la ge!JO' 
rale udienza che il Santo Padre Leone XIII 
accorda Il 25 settembre a quanti figli d'I· 

·ttllia vogljonp · procnrarsi. la santa soddisfa­
zione di dirgli colla persona che· sono e: sì· 
vant11no anche suoi figli' e di riceveroe ·la 
benedizione. 

Già· mòlti. dalle varie_ parti della peni· 
sola. hanno risòlto di entrare nel bel ppl· 
legrinaggio: ma noi vorremmo che foss~ro 
moltissimi, .che fo&sero tutti qnèlli che apn 
banno serii impedill:lenti a prendervì parte: 
noi vorremmo che la nostra mgione, e 
specialmente la nostra cattolica. provincia 
fornissero un numero grande di pellegrini. 
Ohi logge queste poche righe non p~ò 
farne la bella ri~olnzione1 E non può. fa~Hi 
alla sua volta apostolo del. pellegrinaggio, 
trovando compagni con cui dividerne il 
viaggio e le consolazioni 1 

Sn, animo! Si concorra al pellegrinaggio, 
certi di compi,ere nn atto religio~o, racco­
mandato c carissimo al S~mmo Pontefice, 
e d' importanza o di frutti gmndisslmi pel 
bene individuale e so<1iale. Lo abbiamo t'i· 
petnto tl ~imostrlito ,più .d' n11a volta· e:nJn 
crediàmo che alcuno dei nostri lettori M 

abbia dubbio. 
Vi sarà taluno che trova a ridire sòi 

peli egri naggi. È facile il mottuggiarli per­
ebè di apparenze diverse da quelli di 
altre età~ 

Alcnn'o. chiamerà nn divertimento questi 
pii viaggi. Altrt derid.eranno· questi pellè­
grini che viaggiano in ferrovia, e dimo 
r11no negli alberghi. 

Nulla di più futile e inconclndent~ di 
codeste osservnzioni. Se i pollègrinaggi sono 
nn divertimento è ad augurarsi che tutti 
i divertimenti gli assomiglino nella santità 
della condotta e nel profitto spirituale. E 
questa cosa bolla, buona e utile la diven­
terà biasimevole perchè in essa si usano 
i mezzi di trasporto e di vita materiale 
del tempo in cui vi vi amo? Dateci le con­
dizioÙi socittli ·del medio evo, dateci. quel 
rip,O.so di affari e di occupazioni che per­
metteva a tanti l<l lunghe assenze da casa, 
dateci i con venti e le magio n i degli or­
dini cavallereschi cho si apri v1111o per le 
numerose tappe. dei devoti viaudanti, o al­
lora potrete vedere freq nonti carovane di 
pellegrini. pedestri. Voi che . mormorate 
mettetevi in pellegrinaggio a piedi. Tutti 
vi loderanno e darete un grande esnmpio 
di fed~. Ma la sostanza del peli egri oaggio 
è l'intenzione, è lo spirito di sacrifizio 
che vi può essere in ferrovia come 11 ca, 
valcioni di un ronzino, è l~ meta 11 cuì si 
mira, gli atti di pietà che vi si compiono. 
Perchè non li potete fare nella forma di 
nn tempo, non ne vorreste più assoluta­
mente nessuno 1 

Questo non sarebbe vero ze!o poi bene; 
e molti che ripetono quelle viete <lbbie· 
zioni senza malizia, con queste rifiossioni 
se ne ritraggono. Ma por troppo vi sono 
altri, pochi, gruzie 11 Dio, ma sempre de­
plorevole cagion& di divisioni e di scorag­
giamento, che di queste meschine obbie­
zioni ·si servono come di un pretesto per 
avversare i p~llegrinaggi in sè stessi, quelli 
a Roma e al Vaticano i n i specie, come 
avversano tutte le sorta di movimento re· 
ligioso nt'l l'iono senso dcllr1 parola. E 

costoro sono gli intestati nellfl smania della colla sna lettera al sign,,r Young; « egli modo lo amièhovoli dicbiltrazionì, c()htrac-
concilìazione della Chiesa colla rivoluzione, ha espr~sso i veri senti111~nti dell'Italia cambiamo o conformiatrio'vl la. _nostra .'con-
sono i cònservatori di uno stato di cose, verso 111 Francia. • Ma non ·basta chiarire dotta in tutto ciò che dai· 'Ieri nostri' in· 
che pnò essere vantaggioso a interessi e, la ·verità lo ciò che fu pretesto al contegno teressi cl sia consentito; ma provvediamo 

della Fmncia a nostro riguardo. E' invece. come, dissi, nlla · effiéace , nostra • difésa. In 
ambizioql particolari, ma ,che non si ne· « opportuno e necessario il dedurre 'dagli t11l modo la pace e le bùone relazioni sa-
corda colle proteste rt~iterate del Papa, e avvenimenti che ora si compiono conse- rauno. più assicurate. Sopratutto,,·teuiamo 
colla dovero~a condotta 4ei Oatt9l!ci. Per guenza pratiche intorno a ciò eh~ noi doh· sempre a6ciutte le polveri e prepa~iamo 
questi illusi e traviati tutto il· movimento biamo fare,» perchè ~la caloia o la equa- alacremente. tutto. elò èhe può a~cr,escere 
Cl)tt,oli~o quale è, bene4etto. daLVicario di lìimittì nella p11rola e negli atti non esclu- le nostre forze per la d1fes~ del paese; 
Gesù Ori sto, incoraggiato ila tanti Vescovi, <lono la naeessi~IÌ ·della previdenza.> chè, se è vero che l'Italia. non. anebbe 
que~to movimento· compresi i devoti pelle- La Francia non è ìluimata }ler noi dai più partiti. e che ogni oithl d'Italia sa· 

,81lDti1Qe.ntl1r,di; coi noi siamo i aoi111ati per rebbe mia Samgozza per dife.odershda un 
grinuggi, ba il difetto . capitale di essere ·l!Ji. In gen'e~ale, dssa r11 'iiilll'nnità poli- ingiusto attacco, è por certo cb e le ami· 
una alfermazionè contro le loro idee conci· tlca dell'Italia lo stes~o giudizio che fece cizie sono cementale e manteimt~ dalla 
litiDti: .,ed essi avversano e scherniscono e fa dell'unità politica della Germania», e putenzn ·e dall' efftcaeia tlei reciproebi ,'ser-
tutto, vita, azione, opere buone paghi di «crede ed è .persuasa t:he la costituzione vigi. lo confido che l'Italia non av'ra:maì 
distruggere e impedire quel· che possono, politica dell'Italia in nazione. fu ed è nn Governo _il quale, ,per qua ragione ìiiml· 
senza nulla creare 0 promuovere di posi- danno grande per la Franoia oè aà, nè siv6glia, pobga il bilancio dello Stato nella 

può rassegnarsi ad accettare questo fatto impossibilità dì provvedere lat·gamente a 
tivo, di operoso, di utile. compiuto ed irrevocabile, e .conciliabile co' tutto ciò che è necessario alla sua difesa, 

A ottenere la loro approvazione bisogne- snoi interessi ». La. politica ch'essa segue a quelle oper~ pubbliche che sono ihdi­
rebbe servire lo loro idee, come diceva ora è la sua polit"!Ca tradizionale, la quale sponsabili uelia guerra ed allo sviluppo di 
ai pellegrini lombardi nello scorso febbraio muove dal concetto che « lu. Francia non quella prosperità economica senza della 
il Cardinale Parocchi Arcivescovo di Bo- 'può esilere potente, ricca, gloriosa. e felice .truale anche le guerre difousive non si 
logna, parlando di quasto gen~re di oppO· se non è attorniata dt• paesi piccoli, im- possono validamente e lungamente sQste· 
sizione che dobbiamo affrontare. potenti ed anche poveri. » E questa non nero. Ma sebbene 'pnr confidi che non verrA 

è soltanto la politica de' go~erni francesi;.· l'occasione in eu i code~ti mozzi si debbano 
«,Se andaste a, Roma, sogginngeva il è'« la politica che corrisponde pienamente adoperare, dico aper'tall;lente che, so, un 

dotto pot·porato, portando entro le pieghe al cooctJtto che ha quel paese de' snoi iù- tale Governo fosse possibile in Jta.lia, esso 
dell'abito l'ulivo della ·pace; se al Pont_e- teressi, incominciando dagl'ìntmnsigenti ·!t.i dovrebb' essere qualifimlto con una parola 
fica rivolgeste le parole già suggerite agli radicali; :o politica « che sarà tanto pitì 1 che non posso pronunziare, » 
Italiani da nn degenere fi!{lio di Santo .accentuata qnarito più il popolo avrà azione 
Ignazio, e· diceste, Padre Santo, noi vo- diretta sul governo e quanto più il go· 

verno avrà bi~ogno di titre i'ntrapruse ar­
gliamo la. conciliazione, allora quei si· rischiate e invnditrici pet· essere popolare 

.~:~~\~~er~;r:~ ~:~~i, applaudito, vi avreb _ ',§ro~~~6t~è'6~vtJ,~roJti~~l·~g~\~~};~~ilJ~'~onver·. 
I cattolici schietti e senza epiteto, i L'on. senatore protest1l quindi il suo nf· 

cattolici che non la pretendono di insegnar~ fetta alla Frnucia, la su11 credenza ebe la 
al Papa; ma si studiano di seguirne il Italia non sia sciolta. dal debito di 'grati· 
volere e i consigli, hanno capito. tudiue por l'aiuto dalla Francia prestato 

A p d 1 · · nel 1859, la sua profonda convinzione cbe 
.• orna, a onCJUe, senza ascJaret stor· l'amicizia costanto, sincera, efficace delle 

nare da irrisioni e da speciosi sofismi. Pel· duo nazioni sia comandata da loro veri e 
logrini al111 tomba di San Pietro, pellegrini r~nlì interessi. Afa a petto a ciò, egli con­
ai piedi di Leone Xlii, per pregare p~r stdera la roaltà o vede che l'Italia deve 
noi, per la patria, per tutti, per aspettare provvedere alla. necessità eventuale dellrt 
a tutti la salute e la vera pace. propri11 difesa e non rimaner~ isolata. 

FRANCIA E ITALIA 

Cl sembra opportuno . dare un riassunto 
della lettet·a diretta all' Opinione dal so· 
natore Carlo Cadorna, presidente del Con· 
siglio tli Stato. 

L' on. Cndorn11 comincia coll'affermare 
che, « nello stato attuale delle nostre rcla· 
zioni colla Francia, non v'·ba dul1bio che 
noi dobbiamo indirizzare i nostt·i sforzi a 
rimettere i due pitesi, per quanto ciò possa 
da noi tlip~ndere, sulla via dei nostri reali, 
pHmanenti, llomuni interes~i. » La politica 
d'un governo non si può nè si deve fon: 
dare sulle chiacchiere dei 'giornali, e sulle 
accuse menzogne re e le ingiuri e, ~ anche 
quando esse vengano· da uomini che huu 
parte al governo,> perche altrimenti si 
snorificano anclw i vantag-gi offerti da chi; 
non facendo asse,qnamento che nella forzd 
rn.ateriale, o uon p01iendb alcun p1·ezzn 
all'aver ragione e giust-izia per sè, con· 
{<Issa it proprio torto e ta propria inca· 
'pacità di governare. · 

Ma bisogna prevedere il caso della cat· 
li va riuscita de' nostri sforzi e persoaderii 
che < una nazione men forte d'no' altra, 
dalla quale le possa venire ulcan danno 
pel modo col qnalo essa intende i suoi in· 
teressi, non può vivere isolata in Europa, 
e che le ò necessario aver amicizie ed al­
leanze. » 

Per ottener q n este, non basttwo i grandi 
interessi comuni; , bisogna diflondere la· 
convinzione che noi siamo un elem,nto di 
ordine e di paco in E11ropa, e che non 
siamo disposti uenun.~uo a cessare d' essm·o 
tali anche q uundo sia m fatti segno ad atti 
inrousnlti e calunnie che, rivelando una po 
litica pertnrbatrice del mondo, « finiscono 
poi col ricadere coltì rl'ondu sono partite. » 

Il senatore Oadormt loda «l'atto poli titlO 
e patriottico » compiuto <lull' on. Pornzzi 

Conclude così : 
« Per _tutti. questi rispetti, e per molti 

altri gmvissinll, gli interessi dell' Italia 
son quelli della Germania e dell'Austria, 
colle quali non abbiamo alcun soggetto 
di dis3i1io. Nou tmlasciamo di. fare og1li 
cos11 possibile per calmare e attutire le 
asprezze della politica francese: togliamp 
a q nel Governo o a quel popolo ogni m o· 
tivo, anche solo :tppat·ente, di ginstificarp 
il suo contegno o procacciamo di avere cop 
lui l.e relazioni della maggior possibile 
nmicizia, alle quali ci guida il vero co: 
nume nostro i utereose. Ma a petto dEl i fatti 
indipendenti dallo, nostra voloatà dei quali 
siamo testimoni, o che per la causa che 
li tJroduce non souo di camttere trn,nsito,' 
rio, stl'ingiamo amicizia cordiale colla Ger: 
!DilUili e coll'Austria nel. nome di'i nostri 
comuui iutet·essi e dt·gli interessi genernll 
Il teniamo rigorosamente e apurtameut0 4 
seguo r..biunque si atttmti io Italia di di~ 
siurbaro i n qual unqn\1 modo fJ u,,sta o peni 
pac.ificn e patriotica del Governo. E poich~ 
dell' amicizi11 dell' lugbilterm e ùel HUÒ 
grande interesse a tutelare la pnce del 
mondo, di cui è ossenziule C<lndizione l'e: 
sislellzn, ·la inttlgritiÌ politica doli' ItalJa <i 
il oonsolidamet,to delle sno istituzioni, no11 
si può dubitare, 111 Francia si accorgorfl 
cbe la sapienza dei suoi nomini di Stato 
ba lavorato attiv11monte al giusto e pacifico 
intento del Pl'incipe dt flismark. 

« Per t:tl modo 1!1 sua poli ti ca di av­
vontnre e d' invaoitrici impr1Jse, in cui la 
ttll!gono le suo tmdizioni, ed il mal fermo 
suo interno aE S(Jttu troveranno un freno 
salntaro. Da questa nostt·a ·rtsolnzioue non 
las~iau10ci distogliere nè per dichiarazioni 
di amicizia uè per miuaccie. Formi nella 
difesa dei nostt·i diritti, consci di fare i 
veri interessi dell'Europa, forti dei nostri 
mezzi o dello nostre amicizie, non· oi In· 
sci11010 unestare dalle minaccie. 

• Aceogli·nno, coltiviamo in Ol(UÌ mi~lior 

Comizi contro le gv.&rentigìe 

Oomenica furono. tenuti due Comi,zi: 
l'uno a Genova, l'altro a Siena. Di quello 
di Genova il Cittadi,no così, n:nde; ·conto: 

Ieri, poco pt·ima deHe 11 aut. riunivansi 
nel Politeama genovese le rappresentau1.e 
repnbblic~tne di Genova e di altì·e cittA 
pell' •lnnnnziato Comizio coutre le gunr,en­
tigie. 

A sentir. dire rnppt•esontauze, non imma­
ginino i _lettori una gran fqlla d,ì ge11t~. 
l'oche er~n qne!le. di Gepova, non uwlte 
le foraneo. Agg10ngasi il solito eontingflute 
ÌUCOIOrO di CUrÌilSI, 6 Si faccia COntO Che 
gli' intervenuti Ili'· Com1zio emno proprio 
qa11nti co no volevano per riemvire . .,,gli 
scanni e i posti di !11atea. Nello gallerie, 
rari. nantes. 

Il Comizio era. pr~siednto dal· sig. Luigi 
Oell' Isola,. il quale cominciò , a far, dare 
dal segretario l~tturn d'una lettera i di 
A nrelio Baffi cb e, in termini molto ino1le· 
rati, aderiva al Comizio. , 

Si continuò poi. h1 leLtnm di telegmmÌni. 
di adusiono di varie So!lietà .r~pubbliml.ne. 
Finalmente si venne a legger<J una lettera 
di SteftuJo C&nzio. 

Il concetto di essa em suppergiù questo: 
« che lo scri-vente, nou interverrehbo :'it Co· 
mizi per l'abolizione dello gnarenttgio· 
llnchè non si fossero abolite .. ;;' 

A guasto punto U segretario clissB cbe 
gopprJmeva In , spiegazione di tali ,p,:tt'òle 
eh~ segui va n olia letco,·a,. .. nel te m po,.'stesso 
l' i~pettur~ di P. 8,, pos!Jtsi la sciarptt, 
<licltiarava sciolto il Oom:.zi11. , 

Lo seui pure, i l I'Ocirl f'nrooo grand i, e 
rinunziamo a descri v~rli,..... · 

Si videro portino 11 hmo!]ire bastoni e 
seggiole! h'mttnnto si fec<Jro. vi vi i tutori 
dèil' ordine, dei quali noppur uno si, rcor­
gova prima fm il JHibblico dt'l Comizio. 

Altro rinforzo di cambiniari e di gu;~rdie· 
non t.trdò a giuugero, noncbè di kuppa, 
ginuta la quale, A cambinieri e 'guardi!! 
procedettero allo Jgom bt·o <lei teatro. '. 

Oort,o !l questo sgomiHlro nòn 'si piega· 
VIIM volenterosi i ,promotori del Comizio· 
f11rono necessari squilli r-ipetuti di tromba' 
e cbe i c1trnbi9ieri o le guardie facesser1; 
sgombrare colla forzt prima il palcoscenico 
e poi il restante dul teatro di cui si for­
marono sull' iugresso. 

T<'mttanto erano stati fatti parecchi ar· 
resti. 

Dirimpetto al tnntro stavi\ srblr·rltla' la. 
lru'!'lla· 
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. (L CITTADINO ITALIANO 
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'l'aloni dei: tlOmponenti il Comizio, iuve· nuove, se è po~siblle inventare maggiori Ad esempio il grmeralo Gro~y ai recò ad 

leniti, diedero m:\nO ai sassi, e parecchi ingiurie al Capo augusto della Chi~s:1 vor ~$arninare il colle des Ealiellrl3 pt·os~o 8111'· 
ne volnro·nò contr<l le guardie.... ma sca· parto degli eroi della nuova Italia. douecchia, e quello eh~ è più gra.Vtl rLncom 
gliati <la poco vnleutì tiratori andarono a a llr1ançon conveug~no tln ogni parte prov· 
frantumtu·e alcuni vetl'i dol Polit~lllllll; v1ste di gmno, vini e llquori, non cbo 
dopo di ciò le rappresentanze sfilnrono per Un Senatore italiano pulmè o piombo in grau quantità. 
piazza Corvetto e per via Roma. Le grida < Questi sono i fatti, el\ è hijlliJ che dn. 
di: Abbasso le guarenti,qie l non. mtln· tutti si conoscano. 
oarono, e neppure qualche altro grido poco La Defense pubbliCII Iloti lettera che « Ora poche considerazioni e t~vrò finito. 
lusinghiero pel governo. ' dice di avot· l'icevuoo lhL nn senatore itn- Da tutti coloro che s' interessa:JO della Al· 

Dopo di che .le rappresentanze se ne an- liauo, iutol'lw alla lijgt,:e sulle guareutigie curezza !Iella nostra fronti ora oce.ideutalfl 
darono pei fatti loro o In città turbata e•l nlhl moultrchiu. itnliuna. è desidemta la costnllione di un forte in­
per nn momento da un fatto che JJassò Il senatore dice 11ho hL 011sa di Savoia contro al Mougiuevl'll, od almeno di un 
inavvertito per i · più, tornò pienamente st11 per Slmmparire, poichè si pose a capo ctlmpo trincerato al colle di Sestio1·es, colla 
tranquilla. . . dei radicali e dei l'ivoluzionuri: D.;Ctlssnril\ strndiL di_comunicazitJne al Collie 

Con tutto ciò nel pomeriggio di ieri la « Roma divenne la capitale d' lt11lia, e· dell'Assietltt o con nua dal detto colle a 
truppa stazionava a San Giacomo e Filippo sclnmiL il senatore, ma la casa di Savoia Sauze d'Oulx, trincea rroporzionattl a 
e sulla sera ritlravasl nel cortile del- Pa- si tenne ob,l)ligl\ta, nella città eterna, di quella costrntt•\ nel secolo scorso sulla ere­
lazzo della Provincia; prendere pei· ministri degli uomini, che sta del colle delle Finestre all' Assietta, dal 

sono incatenati dal loro passato alle sette piccolo Piemonte. 

·Un dispaccio della Stejani così 
me il Comizio di Siena : 

annrchicbe, e che tollereranno lt1 monarchia « Sarebbe por desidernbile no11 ferrovia 
rlassn- lino ILI giorno in coi avranno occasione di militare "da Pinerolo a ~'enestrelle ed tlna 

rovescinrla. Non è più la dinastia di Savoio carreggiabile, da Fenestrelle a Susa pel 
Siena 14 - Oggi si è tenuto nn Co­

mizio per l' abolizione della legge snlle 
guarooligie. Intervennero circa 600 per­
sone• Bovlo presidente raccomandò calma 
e temperanzu. Si lessero le adesioni di So­
cietà,. e lettere di Campanella, Mario, Baffi 
e Petronl, 

La lét~era di Patroni fn interrotta dal~ 
l' autorità per parole offensive a Pio IX. 
Bovio propose un ordintJ del giorno che a­
derisce al Comizio di Rom11. Il Comizio si 
è sciolto in ordine perfetto, 

La Le,qa ba uno scritto d l Gl useppe 
Petroni che pone la seguente questione : 
· « ·Osset'Yan«lo che il plebiscito, fonda­
mento del patto nazionale, ·non riconos•Je 
altra persona in v i oli\ bile ed irresponsabile 

·"fnorl del Re d'Italia; 
« Che per aggiungerne una secoud11, ol­

treehè sarebbe razionalmente assurdo, vor­
rebbesi un nuovo pl\tto nazionale . votato 
da nn plebiscito o da una costituente; 

c Obe quando il potere legislativo in· 
va1lo il campo del potere costituente com­
mette uni\ flagmnte vlola~ione dl'l p11tto 
nazionale, e i suoi decreti rimangono !et-

. tera morti\ ; · · · 
« Ohe tale è una tJretesa legge dove sia 

scritto nel primo articolo che la persona. 
del sommo pontefice è sacra ed inviola­
bile: 

<~ E'· necessità conchiddet·e : 
c Cho il compito del Parlamento che 

uscirà. dnlla nnov11 legge elettorale non 
consiste nill dlscutor' le gnarenti~io per a­
brogarle, mil nel riconoscere cbe ltHelatlva 
legge ooo esiste nè moralmente uil giuri­
dicamente perche iocosti~uzionale e con­
seguentemente nulla, e . nel decr"tarue la 
radiazione dalla raccolta ut'flcialo della 
leggi. · 

< GIUSEPPE PETRONI. » 

UNA SFIDA 

Il celebre Alherto Mario, direttore della 
Lega, vedendo che il R. Procuratore 1111-
dava con nna logici!-, tutta su11 sequestrando 
giornali, perchè ·ripetevano le ingiurie sca· 
gliate contro al Pontefice dagli oratori del 
Comizio, e c be questi erano lasciati in pace, 
ba scritto- al Procumtore del re.· per es· 
sere compreso tm gli imputati, an;;i quale 

.imputa.tQ principale. 
Ecco il testo della lettera: : 

c Signore colendis~imo, 
«Furono Requestrati 6 o 7 giornali, fra 

1 qnaii laiLega per avere riproclotto, ollre 
al testo dell'ordine del giorno, le pamle 
ehe io ~ronunziai intorno all' allocnzione 
del si.gnQr l'ecci il 7 agosto nl cospetto 
di 5 o 6 mila persone (bnm ! bum !) in 
luogo ~perlo al pubblico. 

fò se: si processano quei giornali per 
avllre ,riproùotto lo mio parole, si proces­
serà 1\f!C:hu ·mo obe le ho dotte, almeno 
se Ia.dogica e il senso comuna vivono in 
buon!l compagnia con lo legl{i d~l Regno 
d' Jtillia. 

« Epperò non si tlimeutichi di t~nnove· 
rarmi l'm i giudicabili e di trasmettermi 
l'atto di eitazione. 

« Ho l'onore di riTerirla. 

• ' iltM't• 

che è alla testa della ii volu~ione italiana; collo nelle Finest1·e. » 
essa è alla coda della falt1ngo ri voluZI\lDIIi'ia, 
e questa. co(\a, divenuta seccante, potrebbe 
essere tagliata presto. » 

La Violenza deliingnaggio di Leone XIII 

Dedichiamo al Popolo Romano o a tutti 
que' fl>gli liberalescbi che. rimtisero (po­
verini !) scadtllezzati per h1 violenza del· 
l'ultima Allo~nzione Pontificia, il seguente 
bmno di nna lnuga relazion~ iuviattl al 
Berliner 1'a,qeblatt dal sno corrisponde~te 
romttoo e che legg•~si nel numero dell 8 
corrente di quel periodico tedesco. E' su­
perfino avvertire che è un ANTICLERl­
CALE che· parla : 

c E qui segue nell'Allocuzione nua lunga 
« e dettagliata descrizione del l'<ttti della 
« notte <lei 12 luglio, .della trattative col 
« governo italiano, ecc. ecc. olosllriziono 
« improntata di una GRANDE MODERA· 
( ZIO NE nella· quale nnzichè esagJt'raro, il 
< Papa A'l"l'ENUA ULI ECCESSI, 'l'AGENDO 
• INDULGENTEMENTE SCENE PIÙ VER· 
« GOGNOSE, le quali ebbero eco a suo 
<~ tempo nelle colonno ·di gmndi ~,;ioroali 
« NO'I'ORIAMEN'l'E ANTlVA'l'IUANl come 
< li Times, lo Standard, il Daily, Nm~s 
< ed 'il Berliner Ta,qeblat~, ove. I'Lnneru 
« ritratte senza p1·evenz10ne m modo 
< unànime ed irrejraqabite secondo ve­
« rità e CIÒ malgmdo 'tutte le FALSn'l· 
« CAZ!ONI UFFIOIO~E delta stampa ita­
• t,iana e uou ••stante le relazwui SVI­
« SA'l'E in moùo inaudito di parecl\lti oor­
« rispond~nti liberali e conservatori di 
( fogli vieuuesi e di Berlino » 

Che ne dicouo il Popolo e complici di 
questa' tegoht fra capo e coll61 

Dai confini f"rancesi 

L'Esercito reca una corrispoildenz<l dai 
conflui_ fraueesi, in data del 9 agost•l, llho 
produsse a Roma molta Runsazione. Eccone 
la parte più importanl,,: 

c I giornali italiani hanno parlatd della 
lapide cho ricorda ii glorioso combatti· 
mento doii'Assiotta, posta là a ph1tosa ono- · 
~anza dei caduti dallo due parti. Ecco come 
sono andate lo eu~u o quali sono i risultati 
delle indagini finom t'atte. 

«La lapide ali'Assietta è stata trovata 
rotta dalla 17 Compa~nìa Alpina fino dal 
24 dello scorso mese di giugno. Evidente­
mente è stuta sa~rilegt1mente distrutta da 
mani barba1·e, tanto .che se ne trovarono i 
frantumi n centinaia di motr'i di distanza. 
Alcuni pastod affermano che il giorno 22 
era ancora intatta. Dallo indagini fatte 
risulterebbb~ che um1 cumttiva di straoinri 
il 23 giugno siasi rectltu. colassù per una 
gita di p i were; prollabilmente il vino li 
lUI rosi ebbri e vandali nello stesso tempo. 

« Ma veniamo al m~glio. 
« Mentre al di quÌI della i'routiem ila­

liant~ regna la più pac1tica calmn, sul fini­
timo territorio francese regna invece una 
febbrile attività, una prepamzione su larga 
scala, di cui qni si cercano inutilmente le 
ragioni tJ l'obbiettivo. E' sulle labbra di 
tutti la domaudn: 11 che si vuoi arrivare? 

« Al colle del Monginevra è acCIImpato • 
il 75 reggimento <li lltlea franc~se • 

La crisi a Londra 

L' Agenzia Stefani ha comuuic:1to i se­
gnanti gravissimi dispacci: 

Londm 13 - l principali emendamenti 
del Land Bill re;.pinti dalh1 Camera dei 
Comuni furono ristabiliti dai Lordi. 

A vendo Gludstotte espresso a q ne sto lll'O· 
posito il suo rammarico, Salishury dichiara 
cbe la Camera dAi Lordi fece il suo do 
vere e tlhe egli sper.1 che essa non inrlie; 
treggierà. 

Londra 13 - Il Consiglio dei ministri 
si riunirà oggi per discnt,ere la condoLta 
da tenersi di fronte alla reiezione ùel 
Land Bilt. 

Iu seguito al contegno dei Lordi, la si­
tuazione è consideratll come gravt. 

Lo Standard assicura che GladstonH è 
risoluto a 11011 cedere sui principii. 'se il 
Land Bill sarà riti1·ato, vi sarà proba­
bilmente u'na sessione irì autuno per pre­
sentarlo di nuovo. 

Il 1'imes crede che se i dissensi delle Ca­
mero cagioneranno .l'abbandono _•le! Land 
Bill, non rostorà al gabit\etto altra alter· 
nati va che q nella di dimettersi. Salisbury 
sarebbe chiamato a fot·mare un altro mini­
storo o si troverebbe uella neceosità ili 
s~iogllere il Purlumouto per tentare di ùis­
trugger'e la 1uaggiorauza li beralo , dei Co­
muni. (Vedi telegrammi). 

G·overno e Parlamento 

Debiti dei Comuni e delle Provinoio 
·scrivono da Roma che il progetto da 

presentarsi all'apertura del Parlamento dal 
Ministro di agricoltura sull'unificazione dei 
debiti dei Comuui e dello Pl'Ovincie darebbe 
agio ai Comuni ed alle Provincie di preu· 
dere a mutuo dallu. Cassa delle Pensioni al 
tasso del 5 OjO, compresa la ricchezza mo­
bile e la tussa di ammortamento, una somma 
equivalente al debito attuale che verrebbe 
subito estinto, onde i Comuni e lo Provincie 
rimarrebbero tutti quanti debiton della 
detta Cassa e si a.vrebbe un debito unico 
rappresentato da un solo titolo. 

La Cassa delle Pensioni, come si sa deve 
essere costituita a norma dell'ultima legge 
e sarà fornita di fondi per una parte dal 
Governo e per· l'aitra d11llo ritenute che si 
fanno sugli stipendi de!(li impiegati. Ma per 
renderla più forte il Ministro d'agricoltura 
sta escogitando altri mezzi cbe per ora non 
si cònoscono esattamente· · 

Dichiarazione ufficiale 
Leggi11mo nella Ga11zetta Uffìciale: 
• Notizie importanti recentemente pu h· 

blici\te da giornali, che da molti in Italia 
o all'estero Ki •L'eputauo orgnui ufficiosi del­
l'attuale ministew, rendono oppo1'tuno di 
dichiarar·e espressrtmente, che il goverun 
non riconosce altre sue comunicazfoni col 
pubblico, o m:tnifestazwni del suo pensiero 
se non quelle che si contengono nella Gaz­
zetta Ufficiale del Regno, e<l in regola co­
stante dèclina interamouto, l"''' lÒ passato 
e per l'avvenire, la responsabilitàdel)!l sus· 
sistenza ed esattezza di noti~h in qualuu­
'que occasione o, forma pubblictcte sopra ogni 
altro giornà1e •· 

Ei22L!SE&2 

Ma la dichiarazione surriportata avrà 
pure avuto nna causa? !:li sa che fn decisa 
dai ministri presenti in Roma ed ebbe l'a­
desione telegr,>fioa degli assenti. E si dice 
che tale deci&ione siu stata motivata dallo, 
recente storiella dell' oflìcioso Diritto circa 
la partenza del Papa da Roma. 

Notizie diverse 
11 consiglio dei ministri cho era stato 

annunciato per domenica .. fu rimandnto. La 
Vòce della Verità scl'Ìve che codesto con­
siglio avrà luogo verso la fine della setti· 
mana corrente giacchè tanto l' oo. Depretis 
quanto gualcbe altro minist!o non sono in 
grado di recarsi a Roma. Anzi il presi<lente 
del Consiglio, seguendo il sao sistema di 
rimandare tutte le questioni, avrebbe fatto 
sapere_ che uon si devono prendere delle 
decisioni J?reoipitate, ma lasciar che si ri­
schiari pr1ma la situazione. 

- Il Diritto non crede esatte le informa­
zioni di un giornale della sera che in un 
telegramma viennese fissava addirittura l'e­
poca di nna visita del Re d'ltl.\lia a Vienna. 
Crede che il ~eporter di quel gior·nale sa­
rehbe slato per lo meno più cauto, "se si 
fosse preso un tempo più largo, invece di 
correre il rischio di essere meno esatto 
profeta. Come i lettori vedono,. la notizia 
a et . viaggio . non viene non qoeHte parole 
smentita dall' uflìciosò Diritto. 
· -'- Si conferma l' esistenza di negoziati 

ft·a l'Italia, l'Inghilterra e la Spagna allo 
scopo di stabilire una azi(\ne comune per 
chiedere l'indennizzo" dei danni sofferti nel 
bombardamento di Sfax dai connazionali 
dei rispettivi governi. Si stndi>L soltanto di 
evitare a questo pasRo collettivo il carattere 
di una. 'Coalizione contro la Francia. 

-· Il Ministero della guerra ha dispen­
s~to. alcuni Cm·p~ incaric~ti di servizi spe­
Ciali, come .quelh del,la siCurezza pubblica, 
de~h agenti oaroerf!.ri dal m!tndare i propd 
uomini alle esercitazioni della terza cate­
goria, e ciò per non assottigliarli sover­
chiamante 'l p~r 'non turbar" l'andamento 
dei servizi loro affirlati. 

----: Il m_inistr~ dell~ istruzione pubblica 
ha mtenzrone dJ uorumare una commissione 
composta, di membri delle due Camere ~ 
di persone .competenti, a fine di riferire 
sullo stato della istruzione secondaria e su 
quelle riforme che crederà necessario intro· 
durvi. 

- In seguito a.i grandi danni càgionati 
dalla siccità allo campagne, il ministero 
confo_rmandosi al voto della Camera,, intende 
d!'-re impulso ai lavori dei. canali d' irriga­
ZIOne. 

ITALI.A 
Ron:la - Un certo Rusco, di Orvieto, 

accusato di grassazione, già condannato di· 
verse volte per lo stesso reatò, trovavasi 
Venerdi alle Assise per essere giudicato. 
Vedendo un coltellaccio, corpo del reato, 
sul banco della presidenza, si slanciò fuori 
della gabbia per afferrarlo. · 

Sette oa.rabinibri che si trovavano pre­
senti lo circondarono; Egli Rtrappò ad uno 
di loro la baionetta tentando di difendersi. 
Un carabiniere da lui addentato alla mano 
giunse a liberarsene sphwandogli contro la 
carabina. Il presidente gridò allora: Non 
gli fate male 1 I giurati ce.!'cavaUIJ di fug­
g.ire i grande sgome~to uel pu~blico. Il pre­
sHlente, . calmo, ordmtL che BI traduca in 
carcere l' acc•1sato e si prosegna il. processo 
presente il solo difensore. 

La Corte condannò il Roseo a 20 anni 
di lavori forzati. · 

Bologna - I giornali registrano 
la voce di fatti gravissimi che sarebbero 
avvenuti nella biblioteca di questa univer­
sità. Si tratterebbe nientemeno che di furto 
di incisioni preziose di Alberto Durer, alle 
quali si sarebbero sostituite stampe dozzi· 
nali. -·Di altre sottrazioni si hanno gmvi 
sospetti. lntantll un impiegato, forse non 
sicuro della sua coscienza, sarebbe scom· 
parso. 

- Il municipio ba nominato una com­
missiono per reildet·e funebri onoranze alla 
st<lrna del eompiauto Matteucci, e. ba deli· 
bemto eli fare a sue spPse il tr"sporto so· 
lenno dalht st~zione fprrovial'ill alla Certosa 
e di prov\'edere ·ai tumul!l. 

Ancona - Il noto socialista Amil· 
care Ciprhtni arr<'stato al suo ritorno dalla 
Francia vorrà tradotto d11 Milano ad Ancona 
o giudicttto da tpieStJL Cnrte di Assise. E 
la cagionH è quest>t: il Cipriani a;:gredito 
una sera iu Alessandria d' Bgitto, dòvè di· 
feuder·si con le armi Rl!a mano i uno degli 
assalitori rimt~se ferito gmvemente. L'affare 
consiclerato ll per Il come un atto di legit­
tima difesa non èbbe ~o~llora conseguen?.a 
alcuna. Ora però è stato disseppellito od il 
Cip1·iani driVt'à subiro il giudizio. 

( AL.'BEII.'tO MA.Rtù , 

._: nna afid:L elJe il. grande Alberto fa 
aenza complimenti al sig. Lavini, e la slid11 
è stata accettata. Venerdi 12, alle 3pom. fu 
oon~egnnto il mandato di .compariziou6. Se 
nt vogliou~ -.ntir delhl b91le p torst~ delle 

« Ai colli del Boargot, del Chabanll e 
presso altri colli vicini, poco ai ùisotto, 
dist:1ccarnenti di 150 uomini, clw si caln­
bhwo ogui otto giorni. Ut'flciali fmucesi 
d'ogni grado VllStltì in horgheso passano 
e t•ipassano la t'routiern, si recano ad esa­
minare minutamente Id nostr~ posizioni.-

Ci vuole d~l coraggio per affPrm~trn che 
il Governo non lui alcun Ol'~ano otlìcios<• e 
non riconosee altr·o organo tcll' iufuori' dl'illt .l"' ad o va. - Uri fatto atroce sucrJesse 
Gazzetta Uffìciale. . . . f vt•or·r·dl nmttina n MonsPlice. ' 

Non ò la pr11nt1 volta clw .rl rrllnt>tel'n f,t i l}• trmrpo in untt ft11nigli,t di f•·uttivrn· 
uno. simile dichiarazione, tn'.\.i prrò vr'llllPI'n doli rl padro nutriva nmtwrn vr•rso il fi~lio. 
meno le t•elnzitnli ciBi miuistri tlld lof'rl or.. I)·t :n·1ttirra stPs·m ,fel VHrwrili il p:Hln~ si 
~ani. E cosi avverr11 anche 'luesta volt~. 1 recò dt~ll' al'l'otiuo dal quale fece ~llil>~re 1111 



· coltellaccio da cucina, ed all'arrotino disse : 
Con questo coltello ammazzerò mio figlio. 

L'arrotino sorrise come di uno scherzo 
brutale, ma il vecchio aenz' altro si pose in 
cerca del figlio e subito vennero a questione. 

A qual punto il litigio giungesse non si 
sa nncora, fatto è che il padre brandi la 
terribile arma e la . immerse nel collo del 
figlio, il quale mori poco dopo. 

Il miserabile, come il caso non fosso suo, 
dopo commesso il trem~ndo delitto, si recò 
tranquillam~nte a rifocillarsi. l!'u arrestato 
dai carabinieri. 

ESTJ:DE,O 
Germania 

A Oolonin obbtl luogo l' 11 nudnnte la 
riunione dei delegati 'del partito del centro 
ultrnmontano. Fu redatto an programma 
elettorale, cbe approva la politica del go­
verno, ma disapprova: le tedenze del socia­
lismo di Stato. La riunione deciso di pre­
sentare candidati in ciascuna circoscrizione 
e lo caso di ·ballottaggio di fare compro· 
messi solamente 1:ol partito i cui candidati 
siano avversari dichiarati del Cultt~rkampf 
Il signor Roicbensperger manifestò la gioia 
e la spernnzu dei cattoHei renani a pro­
posito delhi nomina dell' nrcivescovo di 
Treviri. La seduta terminò con urrà al 
Papa. 

Francia 
Mentre Gambetta pronunciava il suo' di 

scorso a llelleville nella sa:ia dell'Eliseo 
Montmartre, di fuuri ana gran fulla accal­
cata ftscbht v:t e griii11Va Abbasso Gambetta l 
.Abbasso Gallijet! Nella stessa assembleu 
vi fn chi ebbe il cornggio di dicbiarare 
Gambetta indegno di rappresentare il cir­
condario di Belle vi Ile. 

La stampa parigina considera il dlecorso 
di Gambetta come una prnva che egli è 
deciso ad assumere la presidenza del nuovo 
Gabinetto. 

Anche quest'anno Gambet,ta volle gettare 
la gran parola, 1·evanche, volle ricordare 
i fratelli separati. Ma per timore che non 
ne nasca il solito guaio, si studiò di farlo 
con una forma più che mai corretta e pla­
tonica. 

« Io penso, io spero, disse Gambetta, che 
verrà Il giorno in coi la maestà del di· 
ritto, della verità e delll1 giustizia ci ri­
trovllranno, r.i riuniranno i fratelli separati., · 

Si sa quanta forza ha nai rapporti in· 
ternnzionali la muestù. del diritto, della 
verità e della giustizia; l'allusione. di 
Gambetta non potova dunque essere più 
platonicu. Nondimeno la stampa tedesca st• 
ne adirò. 

J,eggesi infatti nella National ZeitunrJ 
un artil:olo, in cni ~i dico cbe .il discorso 
di Gambetta a llelleville é una min;1ccia 
per la pace d'Europa. Gambetta, dice il 
giornale, nttncca il trattato di F.ra.ncoforte. 
La •lessiorie dell'Alsazia-Lorena sarabbe per 
la Germania la consegna delhi chiave della 
casa stia. La Francia devo ritenere il trnt, 
tato di. Francoforte come una rinoucia de­
finitiva all' Alsazia- Lorena, e Gambetta 
non deve permettersi neppure dei voti 
diplomaticz, se vuol vivere w pace colla 
Germania. (Vedi telegrammi). 

Russia 
La Nowosti annunzia che a Pietroburgo 

verrà prossimamente creato un teatro po­
lacco. 

Si conferma la voce della convocazione 
di un Ooncilio Ecumenico della Obiesa or­
tod•JRSa iu Otl<·.asione della consocrazione 
della nuova Obiesa del Sal vat•JI'll a .Mosc t. 

- Il 1'aqeblatt annunzia che il governo 
rosso ai è fatto dare da quello tedesco tutte 
le disposizioni ed i rtlgulamenti sopm il 
piccolo stnto d'assedio allo sr.opo d'adattarli 
pdr lu Russia, la quale verrà d1v1sa in tre 
zone, cwè, di>:tretti tmnquilli, sospetti ed 
in stato di disordine. 

DIARIO SACRO 
Mercoledì 17 agosto 

Ss. Liberato e cc. mm. 

Cose di Casa e Varietà 

Atto di ringraziamento. Il sotto· 
scritto quale direttore dell'•svizio S. Gin~ 
Seppe di Cividale, s1 sente in dovere d1 
ri ngt·aziare il nvereudissimo Piovano il 
Clero, i Fabbriceri e la popolazione tuttn. 
di Poult1bb11 !•Or l'esimia carità fattll ai 
poveri bambini voleudoli uel loro patso il 
~iorno 10 cori'., e molto più .ver l'acco~lien· 

IL CITTADINO ITALIANO 

za oltre ogni dire cortese e per le squi­
site attenzioni us•lte a quelle povere crea­
ture. 

Nè il sottoscritto uè i poveri bambini 
potranno io altro modo mostrare la loro 
riconoscenza per la carità ricevuta so non 
col preg11re ogni. ~i orno Iddio, e la B. Ver· 
gino, alaLo dei cristiani, afllnché vogliano 
benedire, conservare e prosperare una po­
poli~zinne che sa si m l mb il mente esercì­
Lato e gli ufflzi deiht cnritù. dùl Vangelo e 
quelli della civiltà o della vera filantt·opia. 

lucancellabile sarà por i poveri tigli del 
popolo la memori11 di Pontebba e dei suoi 
abitanti. 

Sac. Luigi Constantini. · 
La Corsa delle Bighe iori non fu 

certo il gmnde spettacolo, amato dal po­
polo e nel quale destra. sempre doli d v l ve 
emozioni. Anzi ieri, in cambio di rli· 
vertire; ha lmnoiato tutti; bast11 dire cbe 
dorò dalle 5 112 alle 7 112 pom. con due sole 
batterie. 

O'erano cavalli che. correvano troppo, fino 
dieci giri senza fermarsi, e· cavalli che 
non correvano affatto •. Natumlmonte parte 
del pubblico vista la piega cbe prendevano 
le cose pensò bene d'undarseD!•· 

Degli inconvenienti ne possono. nnscere 
S1!m •re e per quante precauzioni si pren­
dano: m11 questo non toglie che a quelli 
cui si può riparare prima, si ripari. E' 
nn fatto p i n t tosto nn l co che raro q nello 
di eseguire corso cosi pi1•ne di pericoli 
come qudle delle Biglle e dei Fautioi senza i 
cosi detti, cassettoni. Chi è responsabiltl 
della vit11 di quegli uomini che entrnno nel 
circo per condurre i ca valli~ Nessuno vorrà 
negarci che essi posti fm una bigtl e l'al 
tra, al momento dulia partenza, sian·l in 
un pericolo estremo. 

Poi vorremmo ve~ere un po' di pilì re· 
gola aucbe per la gentA che entra nel re· 
cinto e cbe non fosse continuamente per­
messo l'entrare o l'uscire. 

Quando poi succ~de q nalche cosa dorante 
la corsa donde vengono tutti quei raga:•.zi 
cbe entrano essi pure nel ci t co con rischio 
di essere travolti sotto le ruote della biga 
sopl'llveguente ~ 

Oi pare aver fatto delle osservazioni gin· 
stissime e speriamo che per le corse del­
l'anno ventnro sarà provveduto un ro' 
meglio. 

Un forte acquazzone accompagnato 
da lampi e tuoni scarlcttvasi sabato sera 
sulla uostr11 città e in molta parte del no. 
stro .territorio. Si ripeteva durante la notte 
e nella domenica successiva ìn coi piovve 
tutta lt1 giornata. Il temporale cagionò un 
sensibili<JSimo abbassamento di temperatura 
che ancora perdura. Il cielo che ieri s'era 
rimesso al bello, oggi s1 è di nuovo IIOnu­
voia.to, e la pioggia dopo d'essersi fatta si 
a l11ngo sospimre ci minaccia di troppe 
grazie! 

Colpito dal f\llmine. Domenica verso 
l!l 10 ttol mattino, meutre il tempo rn~D_o­
reggJavu. continuo p·Jr le susseguenti sca­
riche di elPttricità, un povero braccianttJ, 
eorto Frure Luigi fu Giuseppe, danni 40, 
nato a Susegana (Treviso), il quale ven• 
d&va. anche liquori, veniva colpito dal fui· 
mine, stramazzato a terra e fatto cadavere 
quattro minuti dopo circa, nella sua ba· 
racca fuori ·porta Gl'Uzzano, posta tra lo 
due vie ~be mettono a Gervasutta e. Lu· 
miguacco. 

Il suo corpo presentava una piccola lesione 
sul fianco sinistro. La scarpa del piede d~· 
stro era forata e tolta dal piede. 

Erano nella burncca la moglie e la figlia 
di lui. Entrambe furono stramazzate, n 
terra dal fulmino; ma poco dopo si rilo· 
varono, Benza aver soJfurto altro male. Però 
quale spavento! e quale spettacolo ancora 
p1ù doloroso si presentò loro L. 

Il Frurt\ lascia olti'O la moglie e questa 
figlia (una fanciulletta d1 7 anni e 
mezzo) aocbe .un'altro ragazzo di 10 anni. 

Bollettino della Ouestura 
del giorno 1,3, 14 ~ 15 Agosw 

I ladl,'i hanno fatto sciopero, Di loro si 
registm oggi un tatLt' solo successo il 5 
corr. iu S. .Mari11 la Longa. Penetrarono 
per una finestra, nella cusa di q nel R. l'ar­
roco; ma sorpresi dalla domestica, fuggi· 
1\lDO senza portar via uul111 e sf,llZII es;ere 
COIIOSCÌ Uti. 

Venne arrestato iu Otline nel 14 corr. 
il baud11jo Sautu Z. per disonlini commessi. 

Busse·. Nd dì 8 con., in S. Giorgio 
di Nogato, (Jilr can,ut di disordini dome­
sLtci l fmtelli Domenico e Pietro P. Ùll· 
stonarono il jloro fmt~llo. Giacomo e. gli 

causarono parecch!e contusioni al capo, 
guaribili ln 15 giorni. Essi vennero subito 
arrestati. 

Vendette. lo Spilimbergo nella notte 
del 6 corr. alcuni ignoti entrarono in un 
campo aperto di Francesco B. e reulsero, 
lasciaodole sul luogo, 18 plante di vili 
recandogli cosi un danno di L. 60, 

Inogndfi. lo Castions di Strada, l' 8 
corr., il ragazzo lnnoc•1ntc M. trastullandosi 
con liltmmifcri per nbbruciare un formi· 
cuio, up(>iccò Involontariamente il fuoco a 
d~ll' erba secca. li fuoco propugatosi, pl'O­
dnceva nn danno di L. 300 alla sig. Fe­
licitt\ Il. 

Caduto. In Odino il giorno 12 corr. 
il pittorè Antonio M. scivolava dal llolle 
sottostaute al Castello, riportando delle con­
tusioni. Fu tt•asportnto nH' Ospitale dagli 
agenti di Pubbllea Sicurezza. 

Disgrazia. Nel 12 •:orr. in Fagagna 
il ragazzo Uelest(• C. sdrucciolò da um1 
dCala a pinoli e cadde a terra restando 
morto sull'istante. 

Una tolgqre~ cadde nel 7 corr., in Li· 
gosullo nella casa di Giovanni C., incendiò 
un11 grossa tra ve eh~ e m posta a sostegno 
della casa e produsse nn danno al C. di 
L. 150. 

Una frana.. Presso la stazione di Dogna 
si è frunat!l una montagna, per il che il 
treno diretto di ieri ebbe no ritardo di 
mezz'ora e l' omnibus di uu'ora. Però non si 
ebbe a deplorare alcuna disgrazia. 

Notizie sui mercati 
Grani. Nei morcati del 9, 11 e. 13 il 

Granoturco si vendette dalle L. 16 alle 
L. 18.30 per ettolitro, ed in confronto della 
setlimaua scorsa ebbimo un rialzo di L. 2 
all'ettolitro o e L. 3.21 nl quintale. 

Le domande arrivarono fino a L. 20, ma 
alh1 notizia !li qualche pioggia qua e là 
caduta tenne fermi i compratori con offerte 
in meno, i~ pretese ribas~arono, t!d anzi 
nel mercato dell' 11 diverse pit~cole partite. 
rimasero iuvondute u L. 17.50 per etto· 
litro. , 

Discreti aJfal'i si fecero in Ft·umento, e 
si quotò dalle J,, 18.50 alle L. 19.50 per 
ettolitro. 

Della. Segr~la si volevano .L. 14 all' e~to­
litro ;. ma dulia costanza degh specuh1ton il 
prezzo dovette scemar~. La sua tendbnza 
sarebbe al ri busso. 

l usommu il movimento maggiore fa nella 
segala, i grani fini c•,ntinuano sostenuti, e 
le maggiori vendite si fecero alla spocola­
zione. 

r,e condizioni delin eampngna .non sono 
soddisfacenti, ~d abbenchè lli siano dei siti 
che per speciali circostanze, produrranno 
qunl~be cosa, in alcuni luoghi pel caldo 
proiung&tv. e forte la messe è quasi spac­
ciata. 

Prenderebbe non pertanto consistenza la 
speranza sb'abbia a migliorare .la presente 
Situazione mercè le ultime. pioggia e gli ab· 
bond~tnti raccolti dell'estero, e credesi di 
non far cos11 sgrad1ta il rtferlre, giuota 
qu11nt.o ai· f1~ noto, come nella Russia me· 
ndionale, nella Turchia Europea e nella 
Bulgaria, in America m•gli Stati Uniti, i 
cereali si presentano sotto il miglior aspett•> 
e si pronosticltno ottimi ed eccezionabilmnte 
copiosi. 

Da tutto ciò quindi 11vressimo rngione 
di argomentare, che se non cosi presto, 
almeno non tanto tardi il movimento di 
ascesaaodrù. moderan1losi (ammenocbè nuovi 
malanni non iusorgtLno) e ci levi il triste 
ufficio di dov01· registrare notizi~ poco liete 
e russicnrant.i. 

Foraggi. Aumentata la concorrenza, 
c.on vr~zz1 in riiLizu nel lluuo e stazionari 
nella pagiia. In talune località si m11nteu­
gono, ma in alcune altre van rovinandosi 
dagli insistenti bruciori, e i tagli nuovi 
dul fieno saranno scarsis-;imi, como assai 
mancante dnbit~<si il ricco prod•ltto delle 
medicbt~ o dei trifogli. F1diamo in an ri­
medio per lH pioggie sopravv•mnte. 

ULTIME NOTIZIE 
Domenic!\ a Marsiglia, du1·ante le corse, 

successe .una orribile catHstrofe 
Eran circ11 le 5 quando presso la stazione 

del Rouet pr~cipìtò un p11lco enorme sul 
quale trova vasi forse un migliaio· di perso­
ne. La confusione fu indescrivibile. li nu­
mero dei morti è di 12, ma i feriti souo 
moltissimi. li'ra i morti vi è un italinùo, 
Due itallltni, capitani marittimi, sono tra i 
feriti , Daniele Scotti, comandt1nte il bri­
gantino l'Ancora, e Francesco Landano, co 
mauùante il veliero 811ggr,ri. 

- Un dispaccio d11 Marsiglia annunzia 
che si sono sviluppati graudi . inoeudi uelle 

foreste di Ouges e di Poquefavoor, i g;msti 
sono incalcolabili. 

- N ella Tunisia, non ostante la presenza . 
delle truppe fruncr~i r• MAgezelbltb, i pre­
doni sono lwanz .. ti !lungo .la Jinoa t'lll'l'OViil• 
ritt. Un ufficiah• f'<'rm~ese è stato gravemente 
ferito. 

'rE.;, L ~i'(,11 ) ·\MMI ,CJ Jl.\,J.. .. 
Rome. Ì4 ·- il Fanfulla ricevo da 

Londra che l' accom!la;;namento della sal­
ma di Mattencci alla st,tzit~ne fu fatta con 
molt.a pompa. Sono intervenuti tul.to il 
persounlo •lell'nmbascintn, del cons1Jlato · e 
moltissimi ltttliani . .Menu.br011 pronunciò un 
!liscorso applnnditissim(), P<trlarono altri. 

Berlino 14 - E' giunto Bismark.,. 
Parigi 14 - La voco r1u:co!ta 'd:~!. 

giornali (:he Grovy ahbh1 offerto al . pupa 
l' ospi tttli tà iu Frnncia è priva <li fo~du- · 
mn~ · 

Londra 14 - L' Observer ussiéitra 
cbe il gabinotto dt•r.is~ ··i m· i di. Insistere 
sul Land bill qnulo usci dal Comanl .ve­
nardi. Se i lordi rosi~touo, il parlamento 
surù. prorogato tosto regolati gli all'tiri fltiàri-
ziari, e saril rioouvocnto. i 

Volo 13 - L11 Oommis~ione p~r l' ova­
olluzionij deliberò o!(gi i termini dello 
sgornboro ddla 2a, s•, 4' o 5' zona .. L11 
•ecouda sgombremssi verso il sud-ovust e 
il sud compreso Domoku tra. il 20 e il 22 
agosto. - Il rimaoonte entrtJ il 31 ~goi!to 
assieme aliti 4' tona; la 3' e la 5' sgoìn­
brorassi ontro il 15 settemlJro. ltiman~ 
1:osì inalteru.t,v l'ultimo termine fissato nel 
tmttato 24 maggio pel' lo sgombero delle 
p l'i iuo r. i n q ue zuue. ltesterù. .solo \ili ov:1· 
cu•1ro hl 6' Z<Jntt fra Volo e il distretto. 

Londra 15 - I pari, eonservntoii, 
r·iunirannosi oggi soll.o lt1 presidenr.U: di 
Snlisbury por delibt>l'III'O sulla poiitic:1 da 
seguire sui Lund bill. Gla<lstoue annun­
zierù. nella semta del Com!lni, le risolu-
zioni del gabiuett••. ' 

Il 1imes urede elle ii gabineltl esaurì" 
rà l~ azioue legale per salvare. il bilt, còn .. 

·Biglia <11 v.Mlere. se non è P'.llsibìle troV11re' 
un cumpromo:;su s;;uz:.l aiiouLauMoi dai 
(H'incipì stabilili. 

(( Mornin,q Post,' approva la condott!l 
di Salist!Ory ugginngeudo che se GladstQue 
consiglia I Comuni 11 ·resistere agli umen­
llamenti d•Ji Lurùi, pruvocb6r:ì un courl1tto 
dove s:11ù. .inei'Ì!ttbllmoute battuto; 

Berlino 15 - La oftlcciosa Norddeu/­
sche Allg. Z~tt. porta un articolo cunLro 
l~ p:.role dott~ da lhm bott11 nell'ultimo 
SIIO. discors.o rigmtrdo all' Alzazi:ì ed alla 
Lorena, ed 11ila condiziono jJrovvisoria in 
cui le tieno presentemente, parlando di 
riveudim1zioni del diritto della verità o 
tlell:1 giÙstiz1a. Si duolo che G:tmebLta non 
h1sci passare alcun a.uno senza eccitare il 
seulimtmto dei Fmncusi contro l<ì Germania 
l'isuscita.udo le iùee di una rivincita. Dwt;J 
obe furono i frauCtlsi, i q1mli due secoli 
t'a tolsero qn•li p~e>i alla Gtli'IDania. Yòr~ 
l'ebbe elle, a m<llitenao i buoni mppurti 
fl'!l i due paesi non si parl~sse più di 
comlizioni provvisorie. 

Londra 16 - Ali11 (htmem ùoi comuni 
Giadstone cbie<lo elle si t)Sttminiuo le n~­
gioni dei. Lordi per ht rieleziono do! Land 
bill. 

Pa1·neU,_- Ma il Governo spiegherà, 
le sue intenzioni prim11 .di entrare nella' 
discussione. 

Glridstone. - Il Governo deliberò di 
non •lal'!l' spiegazioni Jll'eVe11tive. · 

P11r1JCCbi irbl!llasi ed alcuui rndionli di­
chiamno nilot'll aver essi fiducia nel Go­
verno, avmuno nncom sempreechè non si' 
facciano tro.ppo concllssioni. Non si deve 
discendere ·ad Ull compromesso. 

Gladstone. - Non posso tlCCiltlnre le'; 
parole compromesse. Riugrazio • della fidu~. 
ci n avutami; In Oamet'!t, spero 'nel Gabl~ 
netto ed aeconsentinì a1l esamiuaro i(li e· 
menllameuti. . 

La Camera accons::nti, , : 
WaQhington 16 - Gartield 110ggiorò ; 

Il suo stato è inquitot<tnLo. Si sviluppò una· 
irritazioue allo stomaco, acc•.•mpngrJ&tit" da 
Q(lll<lee frequenti. :: .• ~, 

LO'.r'l'() PUBBLICO 
E'straliorle del 13 a[/O,·to. 1881 

nJN~ZlA 6 ~ 34 - 21 .:... 13 - 90 · 
llAtH 1<1 -,.. 45 16 - 5 - 54 
FlltENZil 79 ...,.. 3 - 26 -~ tj8 - 73 
MILANO 74 - 2ù - 55 -' 35 -, 14 
NAPOLI B8 - 3l - 37 -- 79 -- SU 
PAL~Jlt.\10 52 · 81 - u,l -. 7. - 58 
ROMA 28 2G 36 - 41 117 
'l'ORINO l l 1,14 - ~4 - 73 - 2 
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esclusivamente ~H' Ufficio del giornale. ________ _ 

Prezzi fatti in questo Comune degli articoli sottosegnati nella settimana dal· 8 al 13 ·agosto 1881 
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o ma111ltno l mlnhno ma11drno l mlnlmo f maa1hno l minimo maadmo l minimo-! DEI GENEm ~~-:;:;-~~-C~ ·:~-:~rz ~~ ! DEl GENERI ~- ~.-- --;:~7 Lire j·c. Lire l C. l 

Frumento ~ h' ': l _. .:_l. 
9
8 ~~ i~ ~~ l ài 21 Granoturco vece 10 • 

nuovo . 
Segala • • ...:.. 14 13 60 13 94 
Avena . . 
Saraceno . 
Sorgornsso 
Miglio . . 
Mistura .•. 

.,.. Spelta . • . • 
,. Orzo' (d~ pillare 
i" ( pillato • 
;:: Lenticchie • • • . 
= Fagiuoli ( al.pig_iani 
: ( d1 pianura. 
r.1 Lupini . • • . • . 
~ Castagne . • · . . • 

Riso ~ l.a qualità. . • 
2.a " .•. 

V. di Provincia . • 
mo altre provenienze. 

Acquavite. 
Aceto . . . . . • 
Olio d'Oliva ( l.a qu!llità 

( 2.a Id. 
Ravizzone in seme . , 
Olio minerale o petrolio 

l 
Crusca . . . . • • • 
.Fieno nuovo . . • . . 
Paglia da ( for~~;ggio_ . . . 

01 ( letttera . . . 
'il Le a ( da fuoco forte . • 
.,.- gn ( id. dolce .. 
.S Carbone forte • . . . . 
l' Coke ...... .. 
~ (di Bue ~- 0 •• 

C ~
di Vacca ~ ~ .• 

arne di Vite. Ilo ""'·~ , . 
dì Porco .a •• 

48 
36 
79 50 
52 50 
88 
42 50 

160 
115 95 

70 

15 
5 4() 

3 75 
2 15 

7: 

.43 20 45 
32 33 
49 50 72 
37 50 46 
84 76 
25 50 35 

140 l 152 
100 - 107 

-
65 63 

14 
4 70 4 

3 50 3 
l 75 l 

6 45 6 
6 

70 
64 

84 
84 

:30 
80 

23 

60 
701 

45 
89 

40. 

'4[ O·t• • 
\29 84 
42 
30 
72 
18 ,-

132 · ·s'o 

~l~ 
4 

3 
l 

5 
4 

20 
49 

85 
50 

NON Plli CALLI AI PII!DI 
I OEROTTINI 

prep~~rati nella Farmacia Bianehi, Milano, estirpano radicalmente 6 senza 
dolore i calli guarendo completamente e per sempre da questo doloroso incomodo 
al contm1·io dei cosi detti Paracalli, i quali, se possono portare qualche momen­
taneo sollievo riescono non di rado affatto inefficaci. 

Costano Lire 1,50 scattola grande, Lire l scattola piccola con relativa 
istruzione. - Con aumento di centesimi venti si spediscono franche di porto le 
dette scattole in ogni parte d' Italia indirizzandosi al 

Deposito Generale in Miìa~10, A. Manzoni e O., Via 
St>la, 16, angolo di Via S. Paolo - Roma, stessa casa Via dì Pietra, 91. 

Vendonsi in UDINE nelle :Farmacie CO MESSA TTI 
E OOMELLI 

---,-

di (quarti davanti 
Vitello (quartididiet. 
di Manzo . 

l 
l 
l 
l 
I 
l 
l 

40 
80 
60 
40 
lO 
lO 
50 

l 
l 
l 
l 

20 
50 
30 
IlO 

l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 

30 
70 
48 
30 
06 
27 
35 

l 
l 
l 
l 

lO 
40 
55 
18 di Vacca •. 

Carne di Pecora . 
di Montone. 

l 
l 

17 di Castrato . . 
di Agnello . • 
di porco fresca ..• 2 

3 
2 
3 
2 
4 
2 

lO 
35 

1 60 1 
3 
2 
2 
2 
3 

85 

25 
90 
15 
90 
.68 

l 45 
2 90 
2 lO 
2 80 

d Formaggio . molle 
2 80 
2 70 

)

di Vacca\duro 

l'l d'P ldnro a l ecora molle 25 

7~ 

1 

2 

95 
..:.. 

50 2 

2 25 
l 
= Formaggio Lodigiano • .' 
~ Burro • . . • . . . . 
'm Lardo (fresco -senza sal~ . 
~ (salato· • . . • . ·2 50 · 2 25 

2 
l 85 

2 42 

70 
...,;. 50 

'"' F• ina_ dPfrùm _( l.a qualità 75 73 
~ qr '(2.a ,. 52 50 

)! 
63 
48 O id. di granoturco • . 27 2ti 24. 

Pane ~ l.a qualità • 51 49 
23 

48 
2.a id.. . 40 38 

Paste l.a !d. • • 75~ 76 

46 

70 
~ ~. . w '68 

48 
Pomi di terra nuo~i • 10 
Candele di sego • . l !lO 1 · 86 

id. steariche • . 2 40 2 30 2 · 98 2 25 
L. 0 (Cremonese. fino 4 2 51 

tn ( Bresciano . . 3 2 05 
Canape pettinato • 2 10 1 10 

~~~S~t~op~p~a~·~·~·~·=·~~~~==~~~==~~=-k-=-=-~-~~--1 __ 80 ~ 
Carne di Manzo i.o taglio 

!.a quailt~ al chll. L. 1.60 
Id. 11 1.60 

2.a qualitd al chll. , 1,50 

i Uova (alla dozzina) 

2.o taglio 
L. 1.40 

::l:~-, 
Si?. \~Bbio Il Carne di Vitello. (Quarti davanti) al chll. l ~· l:;g . 

11 -.- lu 1,20 
" UO Quarti di dietro al chll. ( L. 1.80 

, (H },tlQ 

=r Formelle di scorza (al 100) 
-1 -1 
-1 -1 

-1-1 '-/ 841 -j72. 

OltAHIO 
della Ferrovia di Udine 

ARRIVI 
<la ora 9.05 ant. 

TRn:s•rE ur" 12.40 mer. 
ore 8.15 pom. 
ore 1.10 ant. 

ore 7.35 ari t. diretto 
da ore 10.10 ant. 

VENEZIA ore 2.35 poro. 
ore 8.28 ·pom. 
ore 2.30 ant. 

ore 0.10 ant. 
da ore 4.18 poro. 

PoN'rEBBA ore 7.50 poro. 
ore 8.20 pom. diretto· 

"PARTENZE 

per ore 8.- aJ:lt •· 
'l'mllS't'E ore.S.l7 poro. · 

ore 8.47 pom. 
ore 2.50 an t, 

ore 5.10 ~>n t. 
por 'ore 9.28 ant, 

VENEZIA ore 4.57 pom. 
ore 8.28 pom. diretto 
ore 1.44 aut. 

----
ore 6.- ant. 

per ore 7.45 an t. diretto 
PoNTEBBA ore 10.J5 :wt. 

ore 4.30 po111. 

PASTIGLIE DEVOT 
a base ·di Brionia. 

n p•·!o'ito , g(nitirfl!" Farmacia 
Midliavacca, Md!1G•'I1 Cor:Ho VJt· 
l '•O r:IJj dtU• . .le- Ceutt':! ... iro'ì fil) 
i .. Ht! tt•.~a. Ai d . .,tta.'{IJo pre·1·0 

1 ttr· 'f1 f l'rm1e1o. 

Osserval!lioni Meteorologiche 
Staziorle di Uclihe - R. Istituto Tecnico 

~~~:JP~~i~lc~~:è ,ro,~~r~:::· 
Umidità relativa . . . . 72 64 7.3 
Stato del Cielo . . . . coperto coperto coperto 
Acqua cadP-nte. . . . . 5.5 1.5 
Vent~ l direzione. . . . calma S.E calm·l\ 

l velocità chilometr. O l O 
Termometro centigrado. 15.1 18.6 16.7 
Temperatura massima 21.61 Temperatura minima 

• minima 13.7 all'aperto. . . . 10.6 

ARKANSAS & MISSOURI 
STATI UNITI DELL'AMERICA DEL NORD 
~ 

I,a Comp~gnia dell!l Strada Fennta. « St Louis 
Iron li'Iountmn and 8outhern» ha, in vendita lung<;l 
la strada lll unft lunghez~a di 700 miglia ingiesi, 
1,250,000 acri dr tP-rre rJCehe e fruttif~re · favorite 
da eli ma eccel.lente e da freq. uenti corsi d1 acqua. Il 
prezzo. d' .acqm~to è bassissimo e s.i paga in lunghi 
periOdi d1 tempo ancha dt 10 anm. li vmggio si fa 
da Httvre n Ne\~·Y?rk ~ da col.à per loro destina-

l 
zr.or.w .. Pe~ muggw~r.· P. chJarnnen~t e. per le .debite con: 
drzwm d t pa~saggro e dr acqursto terrem, dirigersi 
n Genov•t tdl Agente geuerale Sig. G. G. M. Bar­
tnert VICo Fwno 10, ~d in Udine all'Agente com· 
partuneutale Stg. GiACOMO l'riODESTI. 

-----o -------------------~---· - l 
o Hri~~~~:OSA . 'PE· J"O ~ 
1-. IHlTICA FONTE · l:tJ 
l J Si spediscono dalla DIREZIONE DELL"A 

FONTE IN HRESuiA dietro vaglia postale 

~ 100 Bottiglie Acqua L. 22 -/ j 30 50 
( 1 

Vetn e cassa » 13 50\ '· "-1 
50 Bottiglie Acqua L. 11 501 L I9 

Vetri e cassa » 7 501 · - o n . Cassa e vEtri si possono rendere allo stesso . t"'' prezzo affrancate tino a Brescia, e l' im-
porto ~iene restituito con Vaglia Postale. 

Considerazioni e discorsi famigliari e morali per tutto 
il tempo dell' anno. .AVVISO 

'rutti i· Moduli necessari per le Ammiuistrazi!ou 
d Pile Fabbricerie eseguiti su ottima carta e con somma esattezza' 

m approutJitO anche il Bilaneio preventivo 
con gli nlle~o~;ati. 

È uscito dalla Tipogt·afia del Patronato, in Udine, il pri~no volume dei 
dodici Ìi1 cui sarà divisa l'opera - Prezzo lire 1.50. 
~ Presso la T-ipografia del Patronato. 


